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A I C Q  A E R O S P A C E

Cari Lettori,

eccoci al primo numero del 2023 di questa iniziativa periodica sulla 
Qualità nell’Aerospace. Ringrazio come sempre gli autori degli 
articoli, i soci di ATLA, in particolare il Dott. Kevin Foresto e la 
Dott.ssa Diana Giorgini, che hanno facilitato la pubblicazione, anche 
per questo numero.

Considerando il fine della nostra associazione, ritengo importante 
condividere con tutti voi una riflessione su un episodio che ha 
riguardato la sicurezza della Stazione Spaziale Internazionale e che è 
già diventato un caso di studio per le future missioni spaziali, anche 
commerciali.

Nel dicembre 2022, come molti di voi sapranno, è stata scoperta una 
perdita di liquido refrigerante sulla Sojuz MS-22, attraccata dallo 
scorso settembre alla ISS (Stazione Spaziale Internazionale). La 
causa è stata attribuita da NASA e Roscomos (Agenzia Spaziale 
Russa) ad un piccolo foro sulla struttura esterna, provocato forse da 
un micrometeorite o da un detrito spaziale. Come conseguenza, nel 
caso si fosse verificata una situazione di emergenza, la Soyuz MS-22 
non si sarebbe potuta utilizzare per un normale rientro 
dell'equipaggio,  poiché non sarebbe stato possibile garantire una 
temperatura adeguata all’interno della navicella. Quindi, non sarebbe 
stato possibile ospitare tutti e tre gli astronauti, ma solo un 
equipaggio ridotto. Non essendo stato fattibile procedere con una 
riparazione in orbita, è stato poi elaborato un piano che prevedeva il 
rientro della Soyuz MS-22 senza equipaggio e una procedura di 
emergenza che consisteva nell’inviare una "replacement Sojuz", la 
MS-23, senza passeggeri, in grado di essere utilizzata dall’equipaggio 
in caso di necessità. Con l’arrivo della Soyuz MS-23 a fine febbraio, la 
sicurezza sulla Stazione Spaziale Internazionale è tornata nominale.

Per meglio chiarire, l’equipaggio non è mai stato in pericolo di vita; lo 
scenario che si era venuto a creare era paragonabile ad una nave 
con delle scialuppe danneggiate che, in caso di emergenza, non 
avrebbero permesso il salvataggio di tutti i passeggeri.

EDITORIALE

Sicurezza, sostenibilità e analisi del rischio,
temi fondamentali della nostra Qualità
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Pensiamo al Titanic, che non aveva un numero adeguato di scialuppe 
per ospitare tutti i passeggeri. Se non si fosse scontrato con l’iceberg 
oggi non saremo a disquisire su questo scenario.

Oggi, questo incidente è divenuto un vero e proprio caso di studio da 
prendere in considerazioni per le future missioni spaziali. Per saperne 
di più, vi invito a leggere la mia intervista su Astrospace, 
raggiungibile qui.

Con grande piacere e con un pizzico di orgoglio, desidero informarvi 
che dopo tre anni di pandemia, AICQ Aerospace, AICQ Piemontese e 
il Politecnico di Torino, insieme al Comitato Organizzatore composto 
da ESA, ASI, IAASS e Thales Alenia Space, daranno vita al secondo 
Convegno Nazionale sulla Qualità nell’Aerospace, che si svolgerà 
presso il Politecnico di Torino il 4 e 5 Maggio 2023. Troverete tutte le 
indicazioni del programma e le modalità di iscrizione su questo 
numero della newsletter. Il convegno è gratuito, invito tutti i lettori 
interessati a partecipare.

Il primo febbraio 2023 si è svolto il ventennale della tragedia del 
Columbia, ritengo quindi importante ricordare questo evento che 
riguarda proprio la sicurezza dei programmi spaziali. Questo 
incidente ha cambiato la percezione di questa disciplina all’interno 
della NASA e non solo. Per saperne di più, vi invito a leggere il 
risultato della commissione d’inchiesta o contattare AICQ Aerospace. 
Su questo argomento, abbiamo il privilegio di pubblicare l’articolo di 
Antonio Lo Campo, giornalista scientifico presso La Stampa.

Altro argomento di tendenza, la transizione ecologica, che non 
riguarda solo le attività terrestri ma anche le missioni spaziali. Questo 
numero ha il piacere di ospitare l’articolo di Massimo Narna, Vega 
Product Assurance Engineering presso l’Agenzia Spaziale Europea, 
che ringrazio per il contributo. Ospiteremo Massimo Narna anche nei 
prossimi numeri per dare ulteriori informazioni e dettagli sulla 
transizione.

Come detto più volte in questa pubblicazione, le missioni spaziali non 
sono prive di rischi, ma l’aspetto fondamentale è prevenirli e 
controllarli. Su questo argomento abbiamo il privilegio di riportare un 
articolo di Antonio Del Mastro, Presidente di Mars Planet, già 
pubblicato sulle pagine del prestigioso Journal of Space Safety
Engineering. Il contenuto tratta nel dettaglio la metodologia di 
valutazione dei rischi, con particolare attenzione agli aspetti della 
sicurezza. Potremo contare su Antonio del Mastro, che ringrazio per 
la disponibilità, anche nel prossimo numero della newsletter.

Infine, non potevano mancare i nostri auguri per i 100 anni 
dell'Aeronautica Militare, che si celebreranno il 28 marzo 2023. Cento 
anni tra storia e futuro, con eventi, mostre, pubblicazioni ed esibizioni 
delle Frecce Tricolori.

Nell’invitare tutti i lettori a contribuire con delle pubblicazioni, vi 
auguro una buona lettura!
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M A S S I M O  N A R N A

Vega-C & Vega-E Product Assurance Engineering

E S A

Le Nazioni Unite con il rapporto sullo stato del clima del 2022 
lanciano un severo monito sul futuro della Terra e dell'umanità 
prospettando scenari apocalittici. Il destino del pianeta, però, non è 
ancora scritto e solo le scelte di oggi possono garantire che ciò non 
accada.

Questi timori sulle sorti del clima sono condivisi sia dalla scienza che 
dalla politica, che stanno accelerando congiuntamente il percorso 
verso la sostenibilità, come dimostrano i crescenti investimenti in 
recupero sostenibile, modelli di consumo e produzione più efficienti.

La transizione ecologica in nome della sostenibilità ha subito una 
graduale crescita negli ultimi tempi, abbracciando un significato non 
più solo basato sull'ecologia, ma sull'ambiente integrato con la 
società e l'economia.

La consapevolezza dei problemi legati allo sfruttamento delle risorse 
naturali, al buco dell'ozono e ai gas serra ha portato allo studio di 
nuovi modelli di sviluppo in cui l'uomo è posto in relazione con 
l'ambiente.

SOSTENIBILITÀ

Le missioni spaziali verso la sostenibilità e 
la transizione ecologica
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Il ruolo dell’Agenzia Spaziale Europea e le istituzioni nella 
Transizione ecologica

In questo articolo affronteremo il tema della sostenibilità nel settore 
spaziale ed in particolare la valutazione del ciclo di vita per una 
missione spaziale satellitare.

In questo contesto globale e di cambiamento verso la transizione 
ecologica, le agenzie europee devono essere la forza trainante che 
spinge le industrie e tutti i fornitori a riconoscere il loro ruolo nella 
gestione delle sfide ambientali e a contribuire al raggiungimento degli 
obiettivi fissati dall'Accordo di Parigi. Questo con l'impegno a ridurre 
l'impatto ambientale delle loro attività, dei loro prodotti e dei loro 
servizi lungo tutto il loro ciclo di vita (Commissione europea, 2015). 
L'Agenzia Spaziale Europea (ESA) mira a sviluppare il Programma 
Spaziale Europeo e l'innovazione spaziale con i finanziamenti della 
Comunità Europea e degli Stati membri, non solo per promuovere la 
crescita economica, ma anche lo sviluppo sostenibile, favorendo la 
transizione ecologica (ESA, 2021). In questo contesto, l'ESA ha 
aperto la strada verso l'ecologia non solo internamente all'agenzia, 
ma soprattutto per il business spaziale a livello europeo. Dal 2018, 
l'ESA ha un catalogo di progetti spaziali che supportano gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile (ESA, 2022). Sono molti gli obiettivi e i temi 
trattati, dal monitoraggio e l'osservazione satellitare della Terra allo 
sviluppo di strumenti per la diagnostica in aree di crisi (come la 
desertificazione, la deforestazione e lo scioglimento dei ghiacciai) e 
all'uso di tecnologie spaziali per affrontare le sfide globali. Inoltre, la 
ricerca si è concentrata sull'impatto ambientale dell'intero ciclo di vita 
di un satellite. Ciò include linee guida, requisiti di progettazione, il 
concetto di Life Cycle Thinking (LCT), il relativo strumento 
quantitativo di Life Cycle Assessment (LCA) e i principali impatti 
ecologici (hot-spot).

La transizione ecologica è di importanza esistenziale e tutti i governi 
sono impegnati a fornire aiuti economici per sostenerla e 
promuoverla (Agenzia Europea dell'Ambiente 2018). Affinché ciò 
avvenga, tutte le industrie devono trasformare i loro sistemi di 
produzione in un modello in cui l'ambiente e la sostenibilità siano uno 
dei punti di forza.

Ogni singola azione che compiamo, ciò che produciamo, ciò che 
consumiamo e ciò che scartiamo, ha un impatto diretto sugli 
ecosistemi della Terra, sui cambiamenti climatici, sulla perdita di 
biodiversità, sull'esaurimento delle risorse primarie e 
sull'inquinamento in generale (Chu e Karr, 2017). Ognuno è ora 
chiamato a fare la sua parte per invertire questa tendenza cambiando 
le proprie abitudini. La sostenibilità dovrebbe essere vista come 
l'equilibrio tra l'uomo e l'ecosistema (Martin, Maris e Simberloff, 
2016). Lo sviluppo deve salvaguardare responsabilmente l'ambiente 
attraverso un uso corretto delle risorse, generare reddito, salute, 
occupazione e giustizia sociale. Tutti possono contribuire e 
beneficiare di questo modello di sviluppo, chiamato anche green 
economy, in cui l'obiettivo primario è ridurre il nostro impatto 
sull'ambiente. Lo sviluppo economico sostenibile significa gestire le 
risorse naturali e garantirne la disponibilità in futuro. Le imprese e i 
cittadini devono collaborare per ridurre l'inquinamento dell'ambiente, 
garantendo il funzionamento di questo sistema economico.
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La Commissione europea ha stanziato 14,8 miliardi di euro per il 
programma spaziale nel periodo 2021-2027. (C. o. UE, 2021) un 
budget significativo e uno dei più grandi al mondo. L'economia 
spaziale e le tecnologie satellitari non sono solo uno dei fattori chiave 
per l'innovazione, la competitività e lo sviluppo sociale del continente, 
ma anche uno dei principali fattori che contribuiscono al 
raggiungimento della maggior parte degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile (IAF, 2016). Basta infatti pensare a tutte le possibili 
applicazioni satellitari come il monitoraggio della Terra per lo sviluppo 
di modelli climatici, il monitoraggio dell'inquinamento, i modelli di 
previsione meteorologica, per la protezione (es. deforestazione, 
ottimizzazione delle aree agricole, ecc.), ma anche applicazioni per la 
mobilità sostenibile e lo sviluppo delle telecomunicazioni. Alla COP21 
di Parigi è stato riferito che 26 delle 50 variabili chiave utilizzate per 
stimare il cambiamento climatico della Terra sono monitorate da 
osservazioni satellitari (CEOS, 2015).

Si può affermare che l'economia spaziale e l'Industria 4.0 sono 
strettamente collegate e le innovazioni e i progressi tecnologici di un 
settore si riversano inevitabilmente sull'altro. Un concetto chiave è 
che l'Industria 4.0 è l'inizio di un nuovo modello di business che 
traccia la strada verso la sostenibilità. Le aziende che abbracciano 
questa "rivoluzione industriale" dovranno ridurre l'uso di energia, 
acqua, minerali, metalli e biomasse, nonché progettare e garantire la 
riciclabilità dei loro prodotti. Dovranno emergere nuove aree di 
competenza: ingegneri ambientali, esperti di consulenza, economisti, 
manager del cambiamento, agenti creativi e dell'innovazione, saranno 
i motori della trasformazione. (World Economic Forum, 2016).

Linee Guida per la transizione Ecologica e sostenibilità Aziendale

L'Agenzia Spaziale Europea sta guidando la transizione ecologica e 
ha emanato linee guida e requisiti di progettazione dedicati, oltre 
all'utilizzo delle linee guida ISO 14040 (ISO, 2020) e ISO 14044 (ISO, 
2014). Queste ultime sono generiche e danno indicazioni su come 
eseguire studi LCA in qualsiasi settore industriale e manifatturiero, 
mentre il settore spaziale ha bisogno di qualcosa di più specifico per 
ottenere risultati coerenti. Nell'industria spaziale, ogni singolo 
componente, unità, sottosistema, sistema e satellite è sottoposto a 
continui test e verifiche. Questo, unito al basso tasso di produzione (a 
meno che non si tratti di intere costellazioni di satelliti) e agli elevati 
requisiti di affidabilità, porta ad un effetto significativo sull'ambiente 
molto più elevato rispetto a prodotti simili per usi terrestri. Tuttavia, gli 
impatti ambientali sull'ecosfera terrestre non sono l'unica 
considerazione, ma si dovrà prevedere e considerare anche la 
mitigazione dei detriti spaziali al di fuori dell'ecosfera Terrestre.

Per la sostenibilità aziendale si possono adottare diverse strategie 
per mitigare gli effetti sull'ambiente, come la riduzione della 
formazione di rifiuti, la riduzione dell'uso di combustibili inquinanti 
utilizzando energie rinnovabili e il miglioramento della durata dei 
prodotti, optando per materiali sostenibili e riciclabili. A lungo 
termine, ciò contribuisce anche a risparmiare sui costi energetici ed 
ottenere un notevole guadagno di immagine.
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Questo modello di produzione e consumo che incorpora nel suo 
processo il riutilizzo, la riparazione, il ricondizionamento e il 
riciclaggio dei materiali è chiamato economia circolare (Mesa, 
González-Quiroga e Maury, 2020). Al giorno d'oggi, la domanda di 
materie prime essenziali per la produzione è in aumento e la loro 
disponibilità sta diventando scarsa, creando una dipendenza dai 
Paesi che ne hanno di più. Non da ultimo, bisogna tenere conto delle 
conseguenze sull'ambiente (consumo di energia ed emissioni di 
anidride carbonica) che l'estrazione e l'utilizzo delle materie prime 
creano. Grazie a questo modello circolare, la vita dei prodotti viene 
prolungata e i rifiuti ridotti. A differenza del modello lineare (in cui le 
materie prime vengono consumate e trasformate irreversibilmente in 
prodotti che non esistono in natura e non sono rinnovabili, generando 
sostanze di scarto tossiche e rilasciando calore), nel modello 
circolare il bene a fine vita viene riciclato e i suoi materiali vengono 
reintrodotti nel ciclo economico, generando nuovamente valore. 
(Esposito, Tse e Soufani, 2018).

Un primo passo verso l'economia circolare è l'eco-design, in cui si 
tiene conto degli effetti ambientali per ogni prodotto costruito, dalla 
concezione allo smaltimento. Con l'introduzione dell'ecodesign, si 
contribuisce alla generazione di attività sempre più orientate ai criteri 
dell'economia circolare per creare beni e/o servizi ecologici e 
sostenibili.  Seguendo un approccio di eco-design, la realizzazione di 
valutazioni ambientali in generale e la Valutazione del Ciclo di Vita 
(LCA = Life Cycle Assessment), sono mezzi per identificare i 
principali impatti ambientali o sociali di un sistema/prodotto/processo 
dal suo ciclo di vita completo. Questa valutazione comprende non 
solo tutte le fasi del ciclo di vita, ma anche le risorse, il trasporto, 
l'energia consumata e le materie prime utilizzate, la fase di 
progettazione, l'implementazione, il collaudo, compresa la gestione 
dei rifiuti e il fine vita. L'analisi concettuale della valutazione del ciclo 
di vita che verrà sviluppata contribuisce a migliorare la gestione 
ambientale e a soddisfare gli standard di sviluppo sostenibile, 
riducendo le emissioni di gas serra, migliorando la salute umana e 
per un sostanziale miglioramento dell'eco-efficienza, preservando gli 
ecosistemi e le risorse del pianeta. (Dyllick e Rost, 2017).

Nel settore spaziale, eco-design significa tutto ciò che è necessario 
per capire e identificare quanto le missioni spaziali inquinino la Terra 
e per trovare alternative o ridurne l’impatto. Questo viene fatto 
attraverso una valutazione degli impatti ambientali causati dalle 
missioni spaziali durante il loro intero ciclo di vita, una progettazione 
mirata e ottimizzata nell'uso di materiali, processi e tecnologie 
alternative con il minor impatto possibile sull'ambiente ed infine il 
rispetto della legislazione in materia di ambiente.

Per questo motivo, l'ESA ha elaborato standard specifici per stabilire 
requisiti e metodi su come effettuare LCA a livello di sistema, 
sottosistema e unità, ma anche a livello di materiali, processi e 
componenti. Il fornitore è supportato e messo in grado di effettuare le 
proprie valutazioni quantitative e di fornire dichiarazioni ambientali 
coerenti.
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L’impronta ecologica delle Attività Spaziali

L'impronta ecologica delle attività spaziali è una preoccupazione 
recente e sono stati condotti ancora pochi studi ambientali. Basti 
pensare che l'impronta ambientale dell'industria spaziale è quasi 
trascurabile rispetto a quella dell'aviazione commerciale, che 
rappresenta il 2-3% delle emissioni antropogeniche di CO2 (Durrieu e 
Nelson, 2013). In particolare, ci sono due aspetti principali, uno 
riguardante tutto ciò che può essere migliorato nel ciclo di vita di un 
satellite, dalla valutazione all'implementazione delle correzioni, e il 
secondo riguardante il cosiddetto smaltimento a fine vita. Questo 
campo si differenzia da qualsiasi altro tipo di produzione sulla Terra. 
Infatti, ogni prodotto ecologico alla fine della sua vita deve essere 
riciclato, in questo caso un satellite in orbita deve essere smaltito a 
modo suo ed evitare la sovrappopolazione dello spazio, tra satelliti 
operativi e quella che viene chiamata spazzatura spaziale. (Tang e 
Liu, 2014).

Le problematiche legate alla valutazione dell'impatto ecologico di una 
missione spaziale, sono varie, si parte dalla progettazione di un 
satellite guidata principalmente dal tipo di missione che deve 
svolgere e dall'orbita in cui deve operare.

Ogni chilogrammo di un satellite messo in orbita ha un costo, ed è 
per questo che le soluzioni tecniche devono essere selezionate 
tenendo conto di quelle con il minor peso possibile, ma anche di 
fattori che variano da missione a missione e soprattutto 
dell'affidabilità. Infatti, tutti i sistemi terrestri possono essere 
mantenuti o riparati, ma questo non è possibile nello spazio e 
richiede che l'intero sistema o le sue principali prestazioni e funzioni 
vitali siano tolleranti ai guasti. Infatti, se questa tolleranza manca, in 
caso di guasto la missione andrebbe persa senza possibilità di 
recupero. Per ottenere un sistema eccezionalmente affidabile, gli 
ingegneri devono utilizzare progetti e pratiche ben collaudate. 
Nell'industria spaziale, l'uso di componenti, materiali e tecnologie 
mature, collaudate e affidabili è di gran lunga preferito a quelli nuovi o 
innovativi, per evitare possibili problemi futuri e ridurre il rischio di 
fallimento dei nuovi sviluppi. (Fortescue, Stark e Swinerd, 2011).

In fase di progettazione, il satellite deve essere concepito per 
sopravvivere e funzionare durante le prove a terra, il lancio e 
nell'ambiente spaziale finale per tutta la durata della missione fino al 
suo smantellamento. I test a terra vengono effettuati per verificare 
questa capacità perché durante il lancio il satellite è sottoposto a 
notevoli sollecitazioni meccaniche e, una volta posizionato nell'orbita, 
subirà notevoli variazioni di temperatura. Altri fattori ambientali che 
influiscono sono le radiazioni elettromagnetiche provenienti dalla 
Terra, le fasce di radiazione di Van Allen, i flussi significativi di ioni 
pesanti come l'elio (He), l'azoto (N) e l'ossigeno (0), il plasma del 
vento solare, le radiazioni cosmiche galattiche composte da nuclei ad 
alta energia, l'ultravioletto, i meteoriti e i micrometeoriti, i detriti 
spaziali, la gravità terrestre e molto altro (Vladislav Demyanov e 
Becedas, 2020).
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Ognuno di questi fattori deve essere preso in considerazione perché 
influisce sulla funzionalità del satellite e può degradare le proprietà 
del materiale (ottiche, termiche, meccaniche ed elettriche) in modo 
irreversibile. Per questo motivo, tutte le scelte dei materiali, i processi 
e i test effettuati per verificarne l'utilizzo e la capacità di mantenere 
inalterate o degradare in modo accettabile le loro caratteristiche 
comportano alcune scelte o compromessi da un punto di vista 
prettamente ecologico.

Una missione spaziale non si esaurisce con la missione stessa e la 
progettazione e costruzione di uno o più satelliti, ma deve tenere 
conto anche del lanciatore, delle stazioni di terra che interagiscono 
con il satellite durante la sua fase in orbita e infine delle attività di 
smantellamento e "messa in sicurezza" del satellite alla fine della sua 
vita. Un satellite viene messo in orbita per mezzo di un veicolo di 
lancio in grado di fargli compiere la traiettoria desiderata. A seconda 
dell'orbita in cui il satellite opererà, il lanciatore non solo deve 
accelerare il satellite alla velocità necessaria per mantenere 
l'altitudine richiesta e non tornare sulla Terra, ma il veicolo di lancio 
deve anche superare gli effetti della resistenza aerodinamica e della 
gravità. (Turner, 2005).

Un'azienda che voglia migliorare i propri prodotti per renderli 
sostenibili può utilizzare la valutazione del ciclo di vita come uno 
strumento prezioso. Attraverso questa valutazione sarà possibile 
decidere le aree di miglioramento per garantire la sostenibilità, che 
vanno dallo sviluppo attraverso la catena di fornitura, la produzione, 
l'uso e il fine vita di un prodotto. Queste azioni dovrebbero essere 
attuate con l'obiettivo di ridurre i danni all'ambiente e alla salute 
umana, ma anche con l'obiettivo di ridurre i costi di produzione. 
L'LCA, poiché considera l'intero ciclo di vita di un prodotto, evita il 
trasferimento del problema da un processo all'altro, viene utilizzato 
per valutare la sostenibilità di un'azienda e consente di confrontare 
prodotti o aziende diverse. Inoltre, insieme ad altri strumenti, 
consente l'analisi dei costi del ciclo di vita, la valutazione dell'impatto 
ambientale e indirizza la gestione verso soluzioni che riducano gli 
impatti, con l'obiettivo di dissociare la prosperità economica dal 
degrado ambientale. (Guinée et al., 2011).

Nel prossimo articolo parleremo più dettagliatamente del Life Cycle
Assessment, a presto!
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A N T O N I O  L O  C A M P O

Giornalista scientifico specializzato per il settore aerospaziale

G I O R N A L I S T A

“Potrebbe essere la fine di un’era. Questa tragedia segnerà 
certamente la fine del programma degli Space Shuttle”. Non si 
sbagliava, nella sua previsione, uno degli ingegneri della NASA 
impegnati a seguire da terra la missione STS 107 dello Shuttle 
Columbia.

Una missione, quella della storica navetta spaziale, che aveva 
inaugurato nel 1981 una lunga serie di imprese spaziali per la durata 
di trent’anni, che era durata 16 giorni e si era conclusa tragicamente.

Columbia stava sorvolando il Texas a una velocità di circa 22 mila km 
orari, a circa 63 km di quota.  Chi osservò il cielo texano, quel 
pomeriggio del 1 febbraio 2003, pensò all’attraversamento di un 
bolide, cioè di un grosso meteorite.  Alcune scie bianche infuocate, 
fecero cadere a terra una pioggia di detriti. Il Columbia,  105 
tonnellate di peso, con a bordo i suoi sette astronauti, non atterrerà 
come previsto nel giro di 15 minuti, sulla pista di Cape Canaveral.

Era il secondo, tragico incidente del Programma Shuttle, dopo quello 
del gennaio 1986: altri sette astronauti, per un totale di 14, erano 
deceduti durante una missione.

COLUMBIA

Vent’anni fa il tragico rientro del Columbia:
cosa ha insegnato al futuro delle missioni
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Due tragedie in 113 missioni e costi per missione davvero… alle 
stelle: era troppo.

A quel punto, era ormai deciso che il programma, che già non aveva 
mantenuto le promesse in termini di costi (sempre più cari) e 
flessibilità, era destinato a chiudersi.

Fine gennaio, periodo nero per l’astronautica americana

Non era la prima volta, appunto. Il Columbia era decollato il 16 
gennaio 2003 alle 16,39 ora italiana. A bordo, il comandante Rick 
Husband guidava una squadra di altri cinque americani (William Mc 
Cool, David Brown, Michael Anderson, Laurel Clark, e l’astronauta di 
origine indiana Kalpana Chawla, oltre al primo israeliano nello spazio, 
Ilan Ramon). Proprio per la presenza dell’astronauta israeliano, l’area 
del Kennedy Space Center era ancora più presidiata, per timori d 
ritorsioni politiche. In fondo, era trascorso poco più di un anno dal 
tragico 11 settembre, e il timore attentati aleggiava assai più di prima.                        
E ancora una volta furono le temperature gelide ad abbattersi sulle 
debolezze della complessa e per molti aspetti delicata struttura di 
quella che è stata comunque la più rivoluzionaria macchina spaziale 
mai realizzata.

Il 28 gennaio 1986 fu sempre il gelo la causa (oltre ad una serie di 
negligenze tecniche), a far distorcere le grosse guarnizioni circolari in 
gomma speciale che tenevano uniti i segmenti dei due booster 
laterali, a quindi a far fuoriuscire, già al distacco dal Pad, le fiamme da 
uno dei booster, che andarono a collidere contro il serbatoio esterno 
a propellenti liquidi del Challenger. E il 16 gennaio 2003 sarà un 
pezzo di rivestimento isolante, quasi certamente staccatosi assieme 
ad un grosso blocco di ghiaccio (come mostrarono le immagini), a 
infrangersi contro la struttura della navetta spaziale.

Se poi aggiungiamo che la prima tragedia spaziale americana (delle 
tre) è datata 27 gennaio 1967, con l’incendio dell’Apollo 1 sulla 
rampa di lancio, è evidente che quello sia un periodo sfortunato per 
l’astronautica americana, ed è comprensibile che quando vi sia un 
lancio verso fine gennaio gli scongiuri si moltiplichino. E pur essendo 
stato, comunque, periodo anche di successi storici. Come, per 
citarne un paio, il lancio del primo satellite della storia statunitense, 
l’Explorer 1 (31 gennaio 1958) e quello altrettanto trionfale dell’Apollo 
14 con tre astronauti verso la Luna  (31 gennaio 1971).

Le cause

Appena lanciato il Columbia, per l’STS 107, l’allora numero uno della 
NASA ci incontrò a Torino, presso il Lingotto, per una conferenza 
stampa. Era giunto nel capoluogo piemontese per assistere ai lavori 
di preparazione dei molti moduli e componenti costruite da Thales 
Alenia Space per la Stazione Spaziale Internazionale, in quel periodo 
in fase di assemblaggio, e per discutere di programmi e strategie 
future anche con l’Agenzia Spaziale Italiana: “L’Italia sarà grande 
protagonista dei prossimi scenari spaziali” – disse Sean O’Keefe –
“Avete grandi competenze, capacità e risorse umane. La nostra è 
una grande cooperazione”.
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Ci omaggiò di un patch in stoffa della missione: bello, originale, a 
forma di Shuttle. Tra l’altro a bordo del Columbia, nella stiva, era 
collocato lo SpaceHab, un modulo realizzato dall’omonima 
compagnia commerciale, in parte negli USA e in parte a Torino.

Il 1 febbraio, dopo la tragedia, fu subito insediata la commissione 
d’inchiesta, che in pratica confermerà ciò che già si temeva dopo 
aver osservato (come peraltro avveniva sempre) tutti i dettagli dal 
lancio ripresi con le svariate telecamere poste sulla rampa di lancio. 
Un frammento dell’isolante in gomma di cui era rivestito il serbatoio 
centrale esterno di idrogeno e ossigeno liquido si era staccato al 
decollo colpendo alla velocità già molto alta, il bordo d’attacco della 
semiala sinistra dello shuttle, creando un foro di diversi centimetri.

Durante il rientro negli strati atmosferici, quando con l’attrito si 
generano temperature di 1800 gradi, attraverso la crepa erano entrati 
i gas incandescenti generati nell’impatto con l’atmosfera. La 
temperatura ha continuato ad aumentare fino quando, circa 2 minuti 
prima della perdita del contatto, i sensori di temperatura dell’ala 
sinistra non davano più segnali. In quel momento lo Shuttle sorvolava 
l'Arizona. Subito dopo, sull'ala sinistra sono entrati in funzione per 1,5 
secondi due propulsori, per contrastare la resistenza aerodinamica 
dell'atmosfera.  Subito dopo, il Columbia con i suoi sette 
dell’equipaggio, si distruggerà.

La commissione metteva in evidenza come le raccomandazioni sulla 
sicurezza della gestione espresse dopo il primo disastro di 
Challenger non fossero state recepite. Oltretutto, sfortunatamente, si 
trattò di uno dei rari voli Shuttle (in quel periodo) che non 
prevedevano attracchi alla Stazione Spaziale. Se così fosse stato, 
forse, una volta notato l’impatto del rivestimento misto ad un blocco 
di ghiaccio alla partenza,  si sarebbe presa la decisione di un piano 
alternativo di volo. Forse con l’invio di un altro Shuttle da soccorso, 
oppure con il rientro dei sette astronauti con due capsule russe 
Sojuz. Certo, poteva essere uno scenario diverso. Gli astronauti del 
Columbia, una volta in orbita, non furono mai informati sui forti dubbi 
relativi a quell’impatto.

Un programma concluso, e l’inizio delle imprese di oggi e del 
futuro

Si doveva ricominciare:  era necessario apportare modifiche (come 
nel 1986) e questo farà ritardare i lanci di due anni e mezzo, fino a 
luglio 2005. L’imperativo era, una volta che gli shuttle avrebbero 
ripreso a volare: completare la costruzione della Stazione Spaziale 
Internazionale e poi chiudere il programma. Cosa che avverrà nel 
luglio 2011. Così, il presidente americano George Bush, organizzò 
con la NASA dei gruppi di lavoro per fare il punto sul futuro. Anche 
perché, già all’epoca, aleggiava una certa tensione con la Russia,  
intenzionata a cooperare con la Cina nell’ambito dei futuri programmi 
di esplorazione spaziale.

Nacque pertanto in quei giorni un futuro che è l’attualità. Sempre più 
“spazio allo spazio” alle compagnie private (Space X su tutte), e poi 
l’avvio di un programma per il ritorno alla Luna e poi puntare a Marte. 
Con l’orbita terrestre da affidare ai privati.

12
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Il 14 gennaio 2004 sarà lo stesso presidente a presentarle nella sede 
della NASA a Washington in un’atmosfera di grande soddisfazione 
per il successo conquistato nei giorni precedenti con lo sbarco su 
Marte dei due rover Spirit e Opportunity.

In pratica l’attuale Programma Artemis, del ritorno alla Luna, nasceva 
nel gennaio 2004, inizialmente sotto il nome “Constellation”.

Lo scopo era (ed è tutt’oggi) di ricavare dal suolo lunare, oltre ad 
alcuni materiali, soprattutto l’ossigeno utile all’insediamento umano e 
per i propulsori dei razzi, oltre che potenziali risorse da trasferire sulla 
Terra: “La Luna – sottolineava Bush – è il primo passo da compiere 
per raccogliere l’esperienza e le conoscenze necessarie per il passo 
successivo dell’esplorazione, una missione umana verso Marte”.

Sfida e sogno di conquista del Pianeta Rosso poi ereditati da Obama, 
e concretizzati in seguito con i programmi attuali. Si confermava 
inoltre l’esplorazione robotica di Marte ma anche delle lune di Giove 
(la missione Juice partirà il prossimo aprile), per cercare tracce di vita 
e infine si sosteneva lo sviluppo delle tecnologie necessarie alle 
nuove sfide. La logica della vision univa l’esplorazione robotica e 
umana e la prima era in funzione della seconda, e il tutto con la 
fondamentale cooperazione internazionale, soprattutto di Europa, 
Canada e Giappone.
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VALUTA ZIONE R ISCHIO

A N T O N I O  D E L  M A S T R O

Presidente

M A R S  P L A N E T

Nelle pagine a seguire, un interessante approfondimento di Antonio 
Del Mastro sulla metodologia di valutazione dei rischi, con particolare 
attenzione agli aspetti della sicurezza. 

L’articolo è stato pubblicato sulla prestigioso Journal of Space Safety 
Engineering.

Antonio Del Mastro è Presidente di Mars Planet, membro della 
International Astronautical Federation, focalizzata sulla ricerca e 
sull’esplorazione umana dello Spazio e co-fondatore di ECSEC. Le 
sue principali aree di interesse di ricerca sono legate alla medicina 
spaziale, alla realtà virtuale, alla Space Economy.

Presidente della Italian Mars Society, da lui fondata nel 2004, come 
chapter italiano dell’International Mars Society, è direttore tecnico di 
Mars Planet Technologies, società attiva nello sviluppo di applicazioni 
terrestri della ricerca spaziale, e coordinatore del progetto Mars City.

Segue articolo completo a pagina 15

Un metodo per l'analisi del rischio
nelle missioni Spaziali
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M A R I O  F E R R A N T E

Presidente

A I C Q  A E R O S P A C E

L’Aerospace Safety Advisory Panel (ASAP), un comitato che riferisce 
alla NASA e al Congresso, ha pubblicato il suo Rapporto Annuale 
2022, esaminando le prestazioni sulla sicurezza, i risultati e le sfide 
dell'agenzia nell'ultimo anno. Il rapporto evidenzia le attività e le 
osservazioni del 2022 sulla NASA: visione strategica e principi guida, 
governance dell'agenzia e gestione del programma.

Per tutto il 2022, l'ASAP si è impegnato in una serie di discussioni per 
esplorare ulteriormente le raccomandazioni strategiche formulate nel 
2021, ponendo l'accento sul lavoro del programma in corso. Di 
conseguenza, l'ultimo rapporto include informazioni sui progressi 
compiuti dalla NASA, nel processo decisionale, nella gestione del 
programma, del personale e sugli sviluppi futuri.

“Il panel ritiene che il modo in cui la NASA gestisce i programmi di 
volo spaziale umano e altre priorità vitali dell'agenzia avrà un impatto 
significativo sui risultati della missione", ha affermato la Dott.ssa 
Patricia Sanders, presidente dell'ASAP. “Riteniamo che la visione 
della NASA per il futuro sia una chiara definizione di come valuterà e 
prenderà decisioni sui rischi, fattori estremamente importanti nella 
gestione della sicurezza del volo spaziale umano.

NOVITÀ

Pubblicato il Rapporto Annuale 2022
dell’Aerospace Safety Advisory Panel
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Questo rapporto si concentra sulle tre raccomandazioni formali 
formulate nel 2021, fornendo uno sguardo sui principali progressi e 
sulle sfide che hanno affrontato i passaggi consigliati dall'ASAP per 
gestire efficacemente i rischi integrati durante lo sviluppo e 
l'esecuzione di campagne di esplorazione.

I passaggi includono lo sviluppo di una visione strategica, la gestione 
della forza lavoro per l'ambiente di esplorazione spaziale in continua 
evoluzione e la gestione di Artemis come programma integrato. La 
terza raccomandazione è la proposta dell'ASAP per la coesione della 
governance in tutta l'agenzia per unificare la forza lavoro 
raggiungendo gli obiettivi dell'agenzia.

Fornisce inoltre dettagli sulle azioni concrete che l'agenzia dovrebbe 
intraprendere per soddisfare le raccomandazioni del 2021. Per 
quanto riguarda la governance dell'agenzia, il commento si è 
concentra sulla trasparenza mentre modella le responsabilità per la 
sicurezza e la gestione del rischio.

Il Congresso ha istituito il gruppo nel 1968 per fornire consulenza e 
formulare raccomandazioni all'amministratore della NASA in materia 
di sicurezza dopo che l'incendio dell'Apollo 1 del 1967 ha causato la 
morte di tre astronauti americani.

Chi è fosse interessato al rapporto del 2022 o ai rapporti degli anni 
precedenti, può visitare il sito AICQ Aerospace o scaricare il report 
qui.

30

AICQ Aerospace è l’Associazione Italiana che si 
occupa della Qualità e Sicurezza dei Prodotti e 
Sistemi delle applicazioni Spaziali e Aeronautiche. 
Promuove la sua attività attraverso conferenze, 
pubblicazioni, seminari, visite in aziende del 
settore e contatti istituzionali a livello 
internazionale. Per saperne di più, visita il nostro 
sito web e dai un’occhiata al nostro canale 
YouTube ufficiale.

Resta aggiornato sulle ultime attività di AICQ Aerospace

ISCRIVITI  AL CANALE 

YOUTUBE AICQ AEROSPACE

https://aicqpiemonte.it/index.php/aerospace/
https://oiir.hq.nasa.gov/asap/documents/ASAP_2022_Annual_Report.pdf
https://oiir.hq.nasa.gov/asap/documents/ASAP_2022_Annual_Report.pdf
https://www.youtube.com/channel/UCyg6ui5a8QrrYARbfTsraZQ
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A I C Q  A E R O S P A C E

2 ° C O N V E G N O  

N A Z I O N A L E  Q U A L I T À  

N E L L ’ A E R O S P A C E

4 - 5  M A G G I O  2 0 2 3

T O R I N O

La New Space Economy rappresenta una grande opportunità per il 
nostro Paese. In questo scenario, per poter mantenere la leadership 
delle nostre aziende, è necessario garantire la Qualità dei prodotti e 
dei servizi con livelli di affidabilità tali da garantire il successo e la 
sicurezza dei Programmi Spaziali. Il settore Aeronautico rappresenta 
inoltre un altro asset per il quale tecnologie di avanguardia ed elevata 
Qualità dei prodotti rappresentano attributi fondamentali per poter 
competere e crescere.

Per questa ragione, AICQ Aerospace ha il piacere di annunciare il 
secondo Convegno "Qualità nell’Aerospace", in collaborazione con 
AICQ Piemontese, Politecnico di Torino e Thales Alenia Space. Con il 
sostegno e la partecipazione dei maggiori Player nazionali e 
internazionali, quali ESA, ASI, IAASS, Altec, Avio, Leonardo Space 
divisione Elettronica, Leonardo Aircraft, ATLA, SITAEL, Rina, LMA, 
Protocube REPLY, Premek, Aviotec, Italian Identity Group, Titan4, 
Sistel e molti altri.

Dopo il successo dell’edizione 2019, il Convegno torna in presenza 
all’interno dei locali del Politecnico di Torino, in programma il 4 e 5 
maggio 2023, con ingresso gratuito. Un punto sulle sfide del futuro e i 
risultati raggiunti in questi 4 anni, affrontando i temi di sicurezza, 
qualità, product assurance e tecnologie emergenti, con relatori 
eccellenti, figure di primo livello in aziende aerospaziali, agenzie 
spaziali, associazioni Internazionali e università.

Si dibatterà sul cambio di paradigma della Qualità: dai Grandi/Medi 
sistemi spaziali ai piccoli satelliti e servizi forniti. Previste una serie di 
sessioni che riguarderanno i sistemi spaziali, le operazioni, i 
sottosistemi, i payload, i lanciatori, i minisatelliti, i CubeSat, le 
tecnologie e tanto altro.

Il workshop è indirizzato alle industrie, alla comunità scientifica, agli 
istituti di ricerca, alle università, agli utenti delle applicazioni spaziali e 
agli studenti. Il comitato organizzatore è di rilievo internazionale, 
composto da rappresentanti delle industrie, agenzie, università, 
istituzioni internazionali e associazioni.

Moderatore dell’evento, Antonio Lo Campo, tra i giornalisti più esperti 
in ambito spaziale, giornalista del quotidiano “La Stampa”.

I posti sono limitati, per rimanere aggiornati sul programma e 
iscrizioni, visita la pagina web dedicata, raggiungibile qui.

EVENTI

2° Convegno “La Qualità nell’Aerospace:
le sfide e i risultati”

https://aerospace.aicqpiemonte.it/
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Celebrazioni in tutta Italia per i 100 anni dell’Aeronautica Militare, in 
programma il prossimo 28 marzo. L’Aeronautica Militare si prepara a 
festeggiare questo traguardo con eventi, mostre, pubblicazioni ed 
esibizioni delle Frecce Tricolori.

Il momento più significativo sarà ovviamente la ricorrenza del 28 
marzo 1923, data di costituzione dell’Aeronautica Militare. Quel 
giorno, infatti, i servizi aeronautici precedentemente inquadrati nelle 
altre forze armate ottennero la loro autonomia, con la denominazione 
di Regia Aeronautica.

Nel giorno del centenario, avrà luogo la cerimonia ufficiale sulla 
terrazza del Pincio e uno spettacolare sorvolo aereo di Roma. Inoltre, 
le basi aeree dell’Aeronautica Militare verranno aperte al pubblico e 
al loro interno sarà possibile ammirare dimostrazioni in volo e mostre 
statiche di velivoli, nonché scoprire curiosità e storia dei reparti 
operativi.

Per tutto il corso dell’anno, sono infine previsti numerosi 
appuntamenti dedicati, che potete approfondire sulla pagina web 
dedicata al Centenario dell’Aeronautica Militare, raggiungibile qui.

EVENTI

Centenario Aeronautica Militare:
celebrazioni in volo verso il futuro

https://www.aeronautica.difesa.it/home/media-e-comunicazione/il-centenario-1923-2023/
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